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•fi t. W»»- Venerai 16 marzo 1951 

in Sicilia 
ULTIME T U n i t à NOTIZIE 

et 

*'"L'Assemblea Regionale ' Sfci-
* liana, approvando il 24 febbraio 
* 1951 la leggi- con (a* quale si 

-', a boi/stono i Prefetti mnisuln . 
'.ha combattuto -e' vinto ui.a 
Igrande battaglia in difesa delle 
'libertà costituzionali, in un w n -
mento in cui, sul piano naziona
le, i( goccino d. e. tenta di far 
sentire pi» forte il peso tiran
nico di un potere sempre più 
aiutato a tras/ormarsi in « re
gime ». -

Appunto ' per ciò il gouerno 
. De GnsptTi, attraverso il suo 

ministro di polizia Sceiba, ita 
1 dichiarato . brutalmente che - i 
Prefetti in Sicilia saranno man
tenuti a qualunque costo, cioè 
anche ' nel caso in cui l'Alia 
Corte per la Sicilia'respinge)a 
il ricorso del Commissario dello 
Stato e riterrà perfettamente 

-valida e costituzionale la legge 
dianzi coniata. 

!• Il ricorso anzidetto sarà di-
. scusso dall'Alta Corte il 16 
marzo e si prevede che sarà re
spinto, essendo del tutto infon
dali i motivi dell'impugnai ii'O 
In vero l'abolizione dei Prefelli 
nell'Isola è sancita nell'articolo 
15 dello Statuto Siciliano .par
te integrante della Costituzione, 
con la quale (• coordinato me
diante la legge 26 febbraio 1948, 
ti. -2, approvata dall'Assemblea 
Costituente il 'Al gennaio 1948. 

Si cerca, allora, da parte del 
Commissario dello Stato, di far 
t i che il Prefetto nell'isola pos
sa rimanere, se non quale or-
cano di controllo sugli Enti Lo
cali, almeno quale rappresen
tante politico del ministro del
l'Interno relativamente all'ordi
ne pubblico e alla sicurezza ge
nerali. Si sostiene, al riguardo, 
la tncoinperema dell'/Usc'iibli-a 
Regionale Siciliana ad abolir» 
un organo statale, diretto rap
presentante del governo centra
le per • l'ordine pubblico e la 
sicurezza generale. Ma è facile 
obiettare che, per quanto si ri
ferisce «peci/icatninente all'ordi-

'ne pubblico, i poteri del Presi
dente della Regione Siciliana e 
toccabili attraverso una qualsiasi 
cubili atrrauerso una qualsiasi 
diretta ' ingerenza del Ministro 
dell'Interno, tramite i Prefetti. 
Infatti l'art. 31 dello Statuto, al 
primo comma, dice: « Al man
tenimento dell'ordine pubblico 
in Sicilia provvede il Presidente 
della Regione a mezzo della po
lizia dello Stato, la quale nella 
mente, per l'impiego e la ufiliz-
zaziorte, dei governo regionale». 
Regione dipendè disciplinar
li primo comma è chiarissimo e 
tion occorre il minimo com
mento. 
* II secondo comma, pure chia
rissimo, dice: n II governo dello 
Stato • potrà assumere la dire
zione dei servizi di pubblica si
curezza solo a richiesta del go
verno regionale congiuntamente 
al Presidente dell'Assemblea e, 
in casi eccezionali, di propria 
iniziativa, quando sinno compro
messi l'interesse generale dello 
Stato e la sua sicurezza ». 

Oro tuffo ciò esclude che fi 
governo centrale possa avere 
vna diretta rappresentanza in 
Sicilia per il mantenimento del
l'ordine pubblico, o possa in 
tale materia disporre discrezio
nalmente l'invio di un proprio 
commissario, dolendosi * verifi
care i presupposti particolari di 
cui al primo comma dell'art. 31, 
© le condizioni eccezionalissimp 
di cut al secondo comma. Tati 
condizioni non solo sono ecce-
zionàlissime. ma presupnonno-
tio una ! delibera?ione collegiale 
del Consiglio dei Ministri, sog
getta sia al sindacato politico 
del Parlamento, sia al sindaca
to di legittimità, come ogni atto 
amministrativo, sia al sindacalo 
di costituzionalità. • 

Di conseguenza, non è conce
pibile una rappresentanza orga
nica del governo centrale in Si
cilia da parte dei Prefetti, es
tendo per Statuto tale rapprc-
sentanza devoluta al Presidente 
della Regione, il jiuale, stabili
sce l'art. 21, « rappresenta al
tresì nella Regione il governo 
dello Stato ». 

Quindi cade completamente 
feci - tmofo - t'impugnai tira - del 
Commissario dello Stato anche 
per quanto, riguarda l'abolizione 
dei Prefetti nell'Isola in relazio
ne all'ordì ile pubblico ed ai ser
vizi generali di polizia. Del resto 
é perfettamente ovvio, oltre che 
conforme allo Statuto Siciliano 
e alia Costituzione, che toh ser
vizi, benché forniti dallo Stato, 
giano sotto ia dipendenza del 
Presidente regionale allo scopo 
di raggiungere e assicurare 
l'unità di direzione nella deli
cata materia dell'ondine pub
blico. E' altresì evidente che ta-

t le unità nella Regione non può 
' essere affidata che allo stesso 

tuo Presidente, appunto perchè 
è il capo del governo di essa 

, m la rappresenta. 

D'altra parte • il Presidente 
'. della Regione, quale rapprescn-
•• tanta del governo cena ale, ne 
v sxttua in determinati casi le di-
li ttttive. Sicché in tal senso vie-
$ n* m costituire un nuovo gradi-
fìmp inferito nella scala gerarchi-
&«• ira organi periferici ed or-

' *4 centrali, com'è stato /inora 
i Prefetti nei loro rapporti 

E eoi governo statale. 
t < Infine « nella più stretta sin-
{ ì t s i , volendo penetrare lo spt-
\ Tito dell'art. 31 dello Statuto Si-
iciliano, non c'è dubbio che il 
S legislatore • cosUtuzionale " si • « 
"l prefisso lo scopo d'impedire che, 
^con la scusa del mantenimento 
if dell'ordine pubblico, il Ministro 
^ dell'Interno possa, specie attra-
%-• verso i Prefetti, violare la h-
y berte dei cittadini siciliani, il 
u loro diritto un'autogoverno re-
i atonale « comunale, n che suona ""• ' ™ " "?' £ 
fcondanna a morte di tutto il \%™£™ & £ 
"5 regime prefettizio nell'Isola. ' -

I,A rO\KKRKNZA DKI SOSTITUTI "A PALAZZO ROSA 
r _ , 

I maggiori quotidiani francesi riconoscono 
l'importanza delle proposte latte da Gromiko 

J delegati inglese, francese e americano continuano nelVordinato gioco delle 
riserve,, cercando di guadagnare tempo - Un assurdo discorso di Jessup 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 15. — Gli occidcniali so-

i:o posti onnai, nella coniuren/a dui 
sostituti a Palazzo HOMI, aiiimi/.i 
u tutte le loro responsabilità: le 
concessioni importanti latte ieri da 
Cìromiko, limino convinto anche 1 
più scettici della buona voloniu e 
dello spirito di conciliazione con 
cui 1 UltSo ha affrontato questa fa
se ptepurutoriu ed importante del
la coliteli n/a a quattro. Non ài 
può, sinceramente, dire altrettanto 
del cumpoi lamento tenuto smorti 
ciarli occ dentali: i loro discorsi al
la siduta odierna sono .stati, ancora 
una volta, deludenti per tu'tì colo-
o che seguono ques'e trait-iiive, 

un pò" asti use per il prolauo, ma 
pur tun'o essenziali per la • pace 

La giarde maggioranza della 
stampa liancese riconosceva sta
mattina, o con un imbarazzalo si
lenzio o con delle significative am
missioni, rmipor.tan/a del gesto 
fatto ieri da Gromiko. « La Conte-
len/a dei sostituti » ha scritto Le 
Mt.ntte, » ha fatto -ieri, grazie a 
Gromiko, • dei piog»-essi ar/prc?7a-
bili. Se ne può, , a quan'o pare, 
concludere che un fallimento e or
imi una ipotesi da «.cartare. 1 so
stituti sono arrivati a delle for
mule abbastanza vicine, che non 
permettono di mantenere un at
teggiamento negativo 'e di sottrar
si alle concessioni ancora indispen
sabile per la redazione di un or
dine del giorno comunoue ». Queste 
ultime parole, non vi è dubbio, 
erano rivolte ai tre occidentali. 

Sulle dichiarazioni che i tre do
vevano fare nella seduta odierna, 
eia concentrata infatti - l'attenzio
ne di tutti coloro che seguono la 
conferenza. Ma, al rammarico di 
tutti, es^e non sono sembrate af
fatto improntate al desiderio ' di 
accordo : che aveva animato, ieri, 
l'intervento del delegato sovietico. 
I tre sono andati a palazzo Uosa 
con una modifica, più formale che 
sostanziale, del loro ordine del 
Riorno, ma essa non teneva affat
to conto delle obiezioni tante volte 
sollevate dal delegato sovietico, 
Inoltre, Jes«up ha risposto rJle pro
poste fatte ieri da Gromiko, sol
levando una serie di riserve as
surde. 

r 
L'americano, che pure • aveva 

dovuto riconoscere come un con
tributo alla discussione le nuove 
proposte > sovietiche, è ricorso ad 
obiezioni del tutto Inedite, cui si
no a ieri nessuno dei tre aveva 
mai fatto cenno. Sulla questione 
della riduzione degli • armamenti, 
per esempio, dopo che ieri Gro
miko aveva accettato di ten*»r con
to di tutte le riserve dei suol in
terlocutori, Jessup non si è di
chiarato ancora contento, perchè 
!a proposta sovietica parlava sol
tanto del disarmo dei quattro, e 

non di quello delle altre potenze. 
. Davanti a questa obiezione, Gro

miko ha chiesto se non era legitti
mo pensine di trovarsi alla pvtse 
con una •• manovra », ed ha aggiun
to che questa stona delle sompre 
nuove risii ve dei tre gli faceva 
pensare al paradosso di Zenone su 
Achille che, per quanti suirzi lac-
c a, non può mai raggiungere la 
tartaruga. 
. <• Volete forse che, per ridurre gli 
armamenti, si cominci dal Lussem
burgo e dal Guatemala, anziché 
dalle quattro grandi potenze? », ha 
tisposto infine il di legato .sovietico 

Quanto alla nuova pioposta dei 
tre tisa riguarda il punto uno del 
loro oidine del giorno. Tale punto 
eia cosi concepito: •• Esame delle 
cause della presente tensione in
ternazionale in Kuropa e dei tnc7?i 
per assicurare un miglioramento 
reale e durevole delle relazioni 

fra i quattio, quali: misure per eli
minare il timore dell'aggressione, 
icalizzazione degli obblighi risul
tanti attualmente dai trattati, efa
me del livello attuale degli ainia-
menti e questioni concernenti la 
Germania in questo campo *. 

La formula odierna è identica 
nella prima parte, fino alla parola 
••quali», menti e nella seconda e 
stata cosi modificata*. « livello at
tuale degli a [manieriti, «JUOI effetti 
sulla questione della smilitarizza
zione della Gei mania, riduzione 
degli armamenti; misure destinate 
ud ci.minare il timoie dell'aggres
sione, esecuzione deijli obblighi 
risultanti dai trattati già conclusi >. 

Se nella nuova versione le pa
role •• smilitarizzazione della Ger-
man.a » srno state finalmente in
trodotte, essa tende ancora, come 
ha fatto ossei vare Gromiko, ad im
pedire una seria discussione del 

problema cui esse li riferiscono. 
Tale problema viene soffocato da 
una serie di frasi vaghe, che non 
propongono alcun obiettivo pre
ciso. Queste osservazioni il dele
gato so-.'letico le ha fatte dopo un 
esame sommario del testo che gli 
era stalo sottoposto e che conte
neva ancora diverse imprsci.sioni 
di forma, corrette dai tre dopo una 
minuziosa discussione. 

Gromiko si è, quindi, riservato 11 
diritto di rispondere a lungo, nella 
prossima seduta, ma ha tenuto a 
rilevare sui d'ora che il nuovo pre-
getto mira a sostituire delle pro
poste sovietiche molto precise e la
scia la sgradevole impress.one che 
si voglia blocca--e la futura discus
sione dei ministri, in modo che, 
proprio sul problema del cìisarmo 
tedesco, essi non possano arrivare 
ad alcuna decisione concreta. 

GIUSEPPE BOFFA 

GLI IMPERIALISTI CONTRO GLI OPERAI SPAGNOLI 

Bombardieri americani 
all'aeroporto di Barcellona 
Mmiilestazioni di so)ul»rii!là col popolo colo-
looo in llolio - Un orlinolo ili Pmlm Nonni 

MARSIGLIA, 13. — Mentre ogni 
notizia sulla situazione a Barcello
na è stata bloccata dalla censura 
si apprende clic 1 aviazione miti a-
ie degli Stati Uniti ha aflpllato di 
apparecchi di o&ni tipa (tra i quali 
bombardieri B 17) l'aeroporto di 
Barcellona. 

La spiegazione ufficiale di que
sta improvvida azione dell'aviazio
ne americana è stata che « un aereo 
ameritano è andato perduto nel 
Mediterraneo dal 9 marzo e le ri
cerche vengono pertanto condo'.te 
dall'aeroporto di Barcellona ». 

Il pretesto è, evidentemente, as
sai scoperto: la realtà è che l a . i a -
zione americana sta collaborando 
con I fascisti spagnoli nelle opera
zioni oi stato d'assedio a Barcello
na e approfitta di tale situazione 
per stabilire il precedente s f r u t 
tabile per la costituzione d'una ba
se americana in Spagna. 

Oggi l'ambasciatore americano in 
Spagna ha avuto lunghissimo col-

Eminenti artisti e scienziati sovietici 
insigniti di Premi Stalin per il 1951 

Le floride condizioni della Siberia sovietica -' Coltivatori d'avanguardia rag
giungono i 54 quintali di grano per ha - Il benessere dei colcosiani in aumento 

MOSCA, 15. — Oggi la s tam
pa sovietica pubblica la delibera-
7.ione del Consiglio dei ministri 
dell'URSS sul conferimento dei 
Premi Stalin per importanti ope
re scientifiche, letterarie e arti
stiche .realizzate nel 1950. 

L'articolo dj fondo della Prav-
da considera questa deliberazio
ne come una grande festa della 
cultura e della scienza sovietica. 
« Il pensiero socialista — scrive 
la « Pravda » — per la prima vol
ta nella storia ha liberato le for
ze creative del popolo e ha crea
to le migliori condizioni per lo 
sviluppo dei valori popolari che 
danno il loro frutto meraviglioso 
in tutte le sfere della vita sc ien
tifica sovietica. Oggi i rinnova
tori della scienza e della tecnica 
nello Statò sovietico, sono circon
dati . daH'affetto ardente di tut
to il popolo, dall'attenzione e dal
la sollecitudine continua*del Par
tito bolscevico. 

La « Pravda » scrive quindi: 
« Gli scienziati sovietici, ingegne
ri. inventori, non soltanto hanno 
salvaguardato m i hanno anche 

Violenti combattimenti 
nel settore centrale coreano 

Gravi dichiarazioni di Mac Arthur - Denun
cia della Croce. Rossa per Puso di • gas tossici 

TOKIO. 13 — Il comunicato di
ramato oggi dal Q- G. dell'Esercito 
popolare cordino riferisce che le 
truppe coreane e 1 volontari cinesi 
hanno continuato i combattimenti 
difensivi contro il nemico parti
colarmente nel settore di -Seul. 
« Nel corso di tali combattimenti 
— aggiunge il comunicato — le 
unità • attaccanti avversarie hanno 
attraversato il fiume Han ed hanno 
continuato ad avanzare verso nord. 
Nel rettore centrale del fronte, i 
reparti dell'Esercito popolare so
stengono combattimenti difensivi 
lungo la linea che passa a nord 
di Van-Fen « Hen-Sen ». 

Violenti scontri si sono avuti oggi 
nel rettore centrale de! fronte, a 
1G km. a sud di Chunchon. 

D'accordo coi volontari popolari 
cinesi, il Comitato popolare cinese 
per la pace mondiale e'contro la 
aggressione americana ha disposto 
l'inoltro della posti scritta a casa 
dai prigionieri di guerra in Corea. 

II Comitato ha annunciato che 
effettuerà ogni sforzo per far per
venire ai prigionieri le lettere 
«critte dalle loro case. E* già giun
to a l'echino un primo quantitativo 
di lettere scritte da prigionieri in 
Corea a!!e 'oro 'famiglie in Anne
rirà e in Gran Bretagna. 

L'agenzia « Nuova Cina » annun
cia che il Presidente della Croce 
Rr.ssa Internazionale. Paul Roeg-
ger. accompagnato dalla moglie, 
dal «uo segretario part:colare e 
dal capo dell'ufficio sanitario della 
Croce Ro*sa è giunto a Pechino. 

Il presidente della Croce Ro**a 
cinese ha accusato oggi in un ap
pello gli americani di usare »o-
stan/e tossiche nei combattimenti 
in Corea, l/appello chiede una 
protesta mondiale contro questi 
nuova crlmma'e violazione del di
ritto interna7iona!e. * 

Mac Arthur ha nuovamente ri
badita. in alcune dichiarazioni ad 
una agenzia americana, che egli 
richiede, a proposito del prosegui
mento delle operazioni in Corea. 
« che #1 prendano derisioni fonda
mentali ben al di sopra del limiti 
della mia autorità o responsabilità 
di comandante militare ». Tali di
chiarazioni. alla «tessa «tregua di 
que"e fatte gin-nt or «ono. «ino 
state giustamente interpreti»* co
me 
«ione 
territorio cir.e*e. 

In questo servo n*»»res«Ivo sono 
t i t e infat'i in'crnretite da nume

rosi uomini politici americani, de-
snj emuli del criminale di guerra 

Ct-ea: il sennto-e 
tto e « c r e « assur-

una nuova predio-** per l'es'en-
ne del'e operaxio->l*mUitari «ul 

Ido che non abbiamo il perme*so 
" ^ filWUTl MOMTALffANO/di distrugger., gli impianti bellici 

che rendono possibile alla Cina di 
combattere »; altri senatori hanno 
affermato che . e le mani di Mac 
Arthur debbono essere slegate ». 

Sono noti, perchè rivelati dagli 
stessi giornalisti americani. 1 piani 
oreparati dagli S. U. per invadere 
la Cina continentale con l'ausilio 
delle truppe messe a disposizione 
da Ciang Kai-Scek. 

Grande sciopero 
nelle piantagioni malesi 
SINGAPORE. 15. — Funzio

nari britannici in Malesia hanno 
dovuto ammettere che migliaia 
di la ver; tori della gomma sono 
attualmente in sciopero - nella 
' F e d e n d o n e malese, per appog 
giare le loro rivendicazioni - di 
aumenti salariali. I funzionari 
cercano di travisare la natura 
dello sciopero affermando che 
O-FO è dovuto a minacce da parte 
di * terroristi ». La verità è che 
gli scioperanti hanno ricevuto 
attivo incoraggiamento oai S in-
darati, che sono stati costretti 
alla "landestinità 

arricchito la gloriosa tradizione 
delle personalità progressive de l 
la scienza nazionale. Il nobile 
tratto che caratterizza la scienza 
sovietica di avanguardia è il suo 
stretto legame con l'esperienza e 
con lu pratica e il suo servizio 
agli interessi delle larghe masse 
lavoratrici. Educati dal regime 
socialista — prosegue la « Prav
da »• —• gli scienziati sovietici 
nelle loro ricerche creative mar
ciano nella direzione principale, 
tracciando nuove vie sino ad ora 
inesplorate ». 

Fra gli scienziati insigniti del 
Premio Stalin di prima catego
ria (200 mila rubli, pari a 20 mi
lioni di lire) figurano l'accade
mico Kobeltzin, i dottori Dobro. 
khin e Zatzepin, entrambi lau
reati in scienze fisiche, e parecchi 
collaboratori dell'Accademia del 
le scienze delPU. R. S. S.. per le 
ricerche e le scoperte da essi ef
fettuate nel campo del bombar
damento elettronico dei nuclei e 
in quello dei processi nucleari in 
cascata, osservati nei raggi co 
smici. 

Premi Stalin di seconda cate
goria (100 mila rubli) sono stati 
conferiti allo scienziato Lazarev 
e ai professori Tarassov e Teret-
zov: a quest'ultimo, che è pro
fessore all'Università di Mosca, 
per le ricerche da lui compiute 
sull'origine dei raggi cosmici; a 
Tarassov, docente all'Istituto di 
Chimica e di Tecnologia di Mo
sca, per studi sulla teoria del 
e quanti ». A Lazarev. membro 
corrispondente dell' Accademia 
delle Scienze Ucraina, per un 
suo nuovo metodo di arricchi
mento dell'elio, mediante aggiun
ta di un isotopo leggero, e pei 
ricerche sulle proprietà magne
tiche dei metalli, osservati a bas
sa temoeratura. 

La stampa di Mosca, che dà 
per intero l'elenco dei premiati. 
continua intanto a riportare lar
ghi resoconti delle sedute del 
Soviet supremo dell'U. R. S. S. 
Ieri Ki^selev, deputato della re
gione di Omsk. ha descritto il 
Horire della ' Siberia sovietica 
che nel passato fu la spaventosa 
arretrata, remota terra di confino 
della Russia zarista. 

Nell'epoca prerivoluzionaria — 
ha detto Kisselev — il < dotto » 
inglese Grookes, il ministro zari
sta Khilkov ed altri pseudo
scienziati e funzionari zaristi 
usavano asserire che la Siberia 
non sarebbe mai divenuta pro
duttrice di grano. La realtà so
vietica ha mostrato che questa 
affermazione era assurda: la Si 
beria è divenuta un granaio ed 
una grande produttrice di carne. 
burro ed altri prodotti animal i 
Nel corso degli ultimi tre anni 
la sola regione di Omsk ha au

mentato le consegne di grano al
io Stato di 27 milioni di pud. 

Kisselev ha anche detto che 
l'anno scorso le fattorie collettive 
e statali della regione di Omsk 
hanno avuto un abbondante rac
colto. Mólte fattorie collettive 
hanno prodotto 100-120 pud di 
grano per ettaro (1 pud = 1 6 kg.; 
100 pud = 16 quintali) . 

Alcune fattorie collettive han
no prodotto persino 300-340 pud 
di grano per ettaro in alcuni ap
pezzamenti (cioè 48-54 quintali 
per ha!) . I contadini hanno rice
vuto una grande quantità di gra
no a retribuzione delle loro gior
nate lavorative. Nelle zone ce
realicole, la maggior parte delle 
fattorie collettive hanno dato ai 
contadini 3, 4, 5 e anche più chi
logrammi di grano per ogni s in
gola giornata lavorativa. Molte 
famiglie di colcosiani hanno ri
cevuto 400 o 800 pud di grano 
(64-68 quintali) talvolta anche di 
più. Il l ivello culturale dei con
tadini siberiani si è elevato 
enormemente. 

Il sistema colcosiano ha enor

mi riserve ed apre vaste pro
spettive per l'ulteriore sviluppo 
dell'agricoltura. Si è calcolato 
che le fattorie collettive o statali 
della regione di Omsk possono 
ottenere 15-20 milioni di pud di 
grano in più dell'anno scorso 
purché usino sementi selezionate 
e prendano alcune misure agro
tecniche. L'agricoltura è alta
mente meccanizzata in Siberia. 

loquio, oltre dut ore. con il boia 
Franco. * 

Molto sottolineata negli ambien
ti francesi la dichiarazione fatta 
ieri a Raleigh dall'ex Segretario 
di Stato americano Byrnts, il quale 
ha affermato che la Spagna, la Ju
goslavia e la Germania o< Sdenta
le dovrebbero fornire carne da 
cannone per l'esercito atlanti' 
Mentre si nota che una volta di •<*'• 
gli uomini di Malo amerericani cer 
cano la collaborazione soprattutto 
dei governi fascisti, si rileva che 
il grande eciopero 01 Barcellona 
ha già fornito una energica rispo
sta ai piani accarezzati dai guer
rafondai. 

Colossali profitti 
dei fabbricanti di atomiche 

NEW YORK. 15 (Teleprest). — 
Profitti netti per 307 600 000 dollari 
sono stati realizzati dalla E. I. Du 
pnt de Kemours e e. nei 1050. Que
sto significa un aumento di 03 milio
ni e 900.000 dollari sugli utili da 
record realizzati l'anno precedente. 

Questi enormi profitti sono stati 
ottenuti in seguito al favolosi con
tratti governativi, ottenuti l'anno 
«corso dalla fabbrica di bombe ato
miche di Hanford. appartenente a 
questa società. 

Oggi scioperano 
i trasporti parigini 
Sciopero nazionale degli studenti francesi 
Condanna fascista di 9 partigiani della pace 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 15. — A partire da do

mani, la capitale francse sarà para
lizzata da uno sciopero illimitato di 
tutti gli addetti ai trasporti — auto
bus e metropolitana — che è stato 
deciso oggi attraverso l'unità a z o 
tata di tutti i sindacati: la decisione 
è a'-ata presa dopo che il Primo 
M.nistro Queuille aveva respinto 
« l'ultimatum » che gli era stato 
presentato' in mattinata dai delega 
ti dei lavoratori. 

Un altro sciopero, di carattere 
più singolare, è stato attuato oggi 
da tutti gli studenti, che protesta-
\ano contro la drastica soppressio
ne dei crediti destinati alle loro 
opere di assistenza sociale, decisa 
dal governo per sopperire alle spe
se di riarmo. L'Università di Pari
gi è rimasta deserta durante tutta 
la giornata. Una manifestazione ha 
avuto luogo davanti all'Assemblea 
Nazionale, ove il solo gruppo par
lamentare comunista ha appoggiato 
le rivendicazioni studentesche. 

In questo clima arroventato dal
le numerose dimostrazioni di mal
contento per la politica governati
va, la Camera francese ha ripreso 

Un reduce dalla Corea uccide 
moglie, suocero e cognato 

L'assassino armilo si è rifugiato oei boschi dovi viene braccato'dalla polizìa 

oggi a dibattito sulla riforma elet
torale, destinata a togliere agli elet
tori ogni possibilità di esprimere il 
suo verdetto di condanna per l'at
tuale governo, nel corso delle pros, 
sime elezioni politiche. 

Stamane, I deputati hanno vota
to il principio dello scrutinio mag
gioritario in un solo turno (senza 
bellottaggìo. cioè) e con possibilità 
di apparentamenti fra le varie li
ste: restano da stabilire 1 dettagli 
che completeranno questi principi 
generali. 

I principi rotati oggi favoriscono. 
soprattutto, il movimento fascista 
di De Gaulle, che eonta ormai di 
poter realizzare, con l'aiuto dalla 
truffa elettorale montata dagli at
tuali partiti governativi, un « colpo 
di forza l e g a l e , del genere di quel
lo che portò Hitler ai potere nei 
1933. 

Un nuovo processo fascista con
tro 9 partig-ani della pace è siate 
celebrate dal Tribunale militar- d* 
Parigi. I 9 eroici combattenti del-
la pace sono stati condannati da 
1 a 4 anni (con la condizionale) 
per aver scaricato il materiali 
beìlico da un treno diretto • Bor
deaux. 

G. B. 

la m'Mcdi éel*hiflaritiie 
| i m wl «mmk alMko» 

WILKES BARRE (Pensifuinia). 
13 — Interi reparti di polizia stan
no dando la caccia nella regione 
boscosa di Ashley a un reduce dal
la Corea, ferito, che ha preso il 
largo dopo aver uccido la moglie. 
il suocero e il cognato. 

II fuggiasco, certo Edward Ro-
vinsky. di 25 anni, ci è rifugiato 
nei boschi dopo il triplice assas
sinio. tuttora armato di un fucile 
e di una rivoltella. Secondo la 
polizia il soldato avrebbe perso la 
ragione per essere stato abbando
nilo dalla moglie. -
' Il Rovinsky ha aperto il fuoco 

sull'automobile che portava le tre 
designate vittime, freddandole tul-
n.-tunte. 

Diecina di automobili «ono «tate 

mobilitate dalla polizia per sorve
gliare l'intera regione • impedire 
che il folle commetta qualche altro 
eccidio. 

Un banchiere nazista 
finanzia Adenauer 

BERLINO. 15 — A nome della 
industria tedesca l'uomo più ricco 
della Germania occidentale, il ban
chiere di Colonia Robert Pferd-
menges, ha consegnato un milione 
di marchi (20.000 dollari) al Can
celliere di Bonn Konrad Adenauer 
che ai f autonominato anche * mi
nistro degli Esteri > come • regalo 
per 11 suo compleanno ». , 

Non è questa la prima somma 
che Adenauer • ha ricevuto dagli 
Industriali •*• occidentali ' tedeschi. 
Pferdmenges ha anche .finanziato 
la campagna elettorale - degli at
tuali pattiti al Coverà*, 

Fino dal 1929 Adenauer aveva 
ricevuto un milione di marchi dalla 
ditta tedesco-olandese Verrininole 
Glanahtoff produttrice di seta ar
tificiale. In cambio egli aveva pro
messo alla ditta che nella sua qua-
hti di presidente del Consiglio di 
Statj prussiano e?li si sarebbe di
chiarato favorevole all'introduzione 
di una tassa all'importazione sulla 
seta artificiale. 

L'Alta Commissione alleata tn 
Germania ha dato |*trt»?inne al 
commissario britannico per la Re-
nania settentrionale-Westfalia di 
trasmettere al Primo Ministro di 
quel Land, Karl Arnold, il suo 
rammarico oer il ' fatto che un 
membro responsabile del suo go
verno. U M inlitro dell'Economia 
Ftraeter. democratico cristiano. 
abbia rivelato che membri delle 
forze di occupazione in Germania 
vendono al mercato nero ' il car-
J»ona che viena lor* distribuito, ' 

WASHINGTON. 13. — Lo spsttre 
6ell'inJloziOna grava tn maniera ers-
«cent* *ul « mondo occidentale » im
pegnato nella criminosa politica di 
riaiwno L'allarme eh*, su questo ter
reno. si va dtf.onàendo r.elle sfert 
ufficiali atlantiche dimostra il .falli
mento ài tutti gii sforzi /atti finora 
per sanare o almeno per mascherare 
la pericolosità delta situazione. 

A Washington, parlando ai membri 
dell'Ufficio della Mobilitazione per la 
Difesa, il capo cteirAmmtnùtra:ion* 
per la Stabilizzazione Economico. Erit 
Johnston, ha ammonito il presidente 
Truman e gli altri dirigenti del go
verno americano che « a meno ch« 
non venga dato da essi un maggior* 
appoggio alla lotta contro l'in/lazione 
tu.to il programma difensivo dejli 
Stati Uniti verrebbe ad essere messe 
in pericorc >. Johnston ha deplorale 
< la mancanza di buona rolonlii do 
parte di alcuni grondi settori dell'eco
nomia americana nell'accetlnre i sa 
enfici richiesti » dal programma d-
riarmo. 

A'on certo diversa è la situazioni 
nei satelliti atlantici d'Europa. Si ap
prende da Copenaghen che fl presi
dente del Comitato Economico del* 
l'OBCE finofese Eric Boll, ha tenute 
una conferenza stampa ne! corso det
ta quale ha dichiarato che «l'Europe 
ha dinanzi a tè una concreta e ora-
pissima minaccia di inflazione proto
col* dai suoi sforzi i-'jensivi», ; * 

Il popolo Italiano 
è contro il boia Franco 
Mozione dei .sindacati romani 
Discorso ui Lussu al Sei.ato 

Un interessante giudizio sulla si
tuazione spagnola è contenuto in 
un articolo del compagno Pietro 
Nenm, apparso su * Mondo Ope
raio». L'articolo denuncia il tradi
mento dei capi socialdemocratici 
spagnoli di destra, tipo Indalecic 
Prieto, il cui anticomunismo nssj-
me 1P identiche espressioni dell'an
ticomunismo franchista; quindi 
Nenni cosi prosegue: 

~ Ma lasciamo pure Prieto alla 
acidità e all'isolamento di un es.-
l'.o che volge ormai a diserzione, 
per considerare il problema dei 
socialisti spagnoli la cui lespon-
sabilità è pari alla importanza del
la loro tradizione. 

E' necessario ed urgente che essi 
trovino nella nuova situazione la 
occasione di condannare qualsiasi 
opportunismo, qualsiasi politica di 
divisione e di dare tutta la loio e-
nergia alia letta del popolo spa
gnolo contro Franco, ciò che esi
ge innanzi tutto — oggi come nel 
'36 — l'accordo dei socialisti coi 
comunisti. Io ebbi allora la ven
tura di collaborare alla redazio
ne e alla conclusione del patto di 
unhà d'azione di Valencia ira il 
Partito Socialista Operaio e il 
Partito Comunista. Con lo rtessc 
animo iraterno e il medesimo sen
timento imeco la fine delle sterili 
polemiche e l'union» per l'azione 
e nell'azione. 

La divis'one delle forze popola
ri è un tradimento che il pooolo 
spagnolo sconta con l'oppressione, 
la miseria, il sangue. Chi vorrà 
assumerne ancoia la responFabiltà»». 

Il movimento di solidarietà dei 
lavoratori e di tutte le organizza
zioni e i cittadin- democratici ita
liani verso l'eroico popolo di Cata
logna, secso in sciopero general* 
contro la politica cu guerra e di 
fame del boia Franco, si estende 
sempre più :n tutto il paese. 

Le Commissioni Interne e I Di
rettivi dei sindacati di Roma e pro
cac ia , rioni ti ieri Mia. C.d.L., dopo 
aver inviato il loro saluto agli scio
peranti di Barcellona, e al popolo 
spagnolo, hanno invitato « tutti i 
lavoratori romani a richiedere al 
governo italiano di ritirare l'am
basciatore da Madrid ». 

I portuali di Ancona hanno ieri 
sospeso per 15 minuti il lavoro in 
segno di solidarietà ed hanno vo
tato un caloroso o.d.g. di augurio 
ai combattenti snagnoli della li
bertà. Astensioni dal lavoro «i sono 
avute anche in numerose fabbriche. 

A Popoli (Pescara) i dipendenti 
degli enti locali hanno sospeso '1 
lavoro per mezz'ora ed hanno vo
tato un o.d.g. in cui chiedono l'im
mediato ritiro delUambascìatore ita
liano a Madrid. Ordini del giorno 
di solidarietà e di plauso per i la
voratori d. Barcellona sono stati 
votati anche a Catanzaro e a Bari, 
a S. Giovanni Vatdarno, a Pistoia 
e a Grosseto. La gioventù liberale 
di Pisa ha votato un ordine del 
giorno in cui invita il governo ita 
I-ano a intervenire per ev.tare le 
mgiu.«;e repressioni franchiste 

Gii avvenimenti di Spagna han
no trovato ieri una eco di viva 
solidarietà anche al Senato, .dove 
il compagno Lussu (P.S.I.). pren
dendo la parola verso }a fine del
la seduta, ha invitato i colleghi 
ad associarsi ad un saiuto augu
rale dei democratici italiani al po
polo 'spagnolo, in lotta contro la 
dittatura fascista. Agli applausi 
delle sinistre ho corrisposto l'im
barazzata freddezza dei democri-
s'iani. ostinatamente as-ent: anche 
dopo che i sen- Gasperotto e Con-

dcl gruppo muto, h avevano 
apertamente invitati ad associarsi 
al saluto delle sinistre. Dal canto 
suo jl compagno Platone ho detto: 
«Poiché abbiamo ' D/>XU-c.'pato alla 
lotta «fortunata, ma eroica de' 
grande a generoso popolo spagno
lo, per la propria libertà, negli an
ni della guerra civile, ci r-a per 
messo di inviare oggi la nostra 
piena solidarietà — a quel popo
lo — nel momento in cui esso ri
prende la lotta aperta per la li
bertà e la democrazia-. 

Dai bai.chi di sinistra ha rispo
sto il grido: -Viva la Spagna!». 

Nella sua riunione di ieri, l'Ese
cutivo Nazionale dell'ANPI ha ri
volto il seguente saluto al popolo 
spagnolo ;n lotta: - In questi giorni 
i partigiani ìtal.am. che per diretta 
esperienza sanno come sia dura e 
sanguinosa la lotta contro la tiran
nide fascista, teguono con ammira
zione e con ans:a la cro»?a riscossa 
deir.ndomito popolo di Barcellona. 

L'AXPI è sicura di interpretare 
la voce della Resistenza italiana — 
che sempre si ispirò all'esempio dei 
combattenti spagnoli contro l'ag-
gression» di Franco e di Mussolini 
— nell'esprimere ai partigiani e al 
popolo di Barcellona e di tutta la 
Spagna martire la solidarietà più 
fraterna. Oggi che di nuovo l'im
perialismo e il fascismo- minacciano 

La seduta 
alla Camera 

(contlnsaxloBS dalla prima piglila) 
ha invitato i d. e. a confessare cna 
essi vogliono modificare la Costi
tuzione per avere una Corte Co
stituzionale di parte. Il monarchi
co CONSIGLIO ha osservato che 
la maggioranza stava dando una 
piova clamorosa del suo spirito 
dittatoriale, pretendendo di limi
tare i poteri di un Presidente ori
la Repubblica eletto proprio con 
ì voti governativi. ' ' 

Dopo che anche il fascista RO
BERTI si è espresso contro la tesi 
clericale, la Camera ha ascoltato 
due significativi appelli al rispet
to della Costituzione, esp.essi con 
foga dai liberali ClFALDI e Pfc'R-
ROiVE CAPANO. 11 primo ha os
servato che il tentativ) clericale 
di far eleggere dal governo i cin
que giudici che spetta al Pren
dente della Feoubblica nom-.naie, 
appare tanto più grave dopo che 
la maggioranza ha eia m a n i f e s 
to il proposito — per fortuna fal
lito — di escludere qu: l«iasi rap-
rre.^entante degli alvri settori ridi
la Camera da quel «rupno di giu
dici che dovrà ess«r* elette dal 
•arlamento. 

^erron Capano ha in»1» » avan
zato una qi»stior.e pre>!i. iZiala 
sostenendo la propos'a Fumagalli 
non doveva esser neppure posta 
in votazione perchè, se fos^e ap
provata, verrebbe ilicealmente mo
dificata la Costituzione. 

La stessa pregiudiziale è Mata 
avanzata dall'on. ARATA (PSU) e 
dopo che il d.c. BENVENUTI, si 
1-a rimangiato clamorosamente le 
dichiarazioni fatte \n sode di Co
stituente, sostenendo che la limi
tazione dei poteri del Capo dello 
Rtato sarebbe perfettamente con
forme alla Costituzione, il saragat-
tiano Paolo ROSSI, dichiarandosi 
favorevole alle tesi clericali, ha 
affermato che l'articolo aggiuntivo 
non avrebbe dovuto neppure es-
Eei posto jn votazione per non cor-
tcre il rischio di vederlo boccia
to. 

Per oltre un'ora la Camera ha 
poi dovuto sopportare gli sforzi 
oratori del d.c. TESAURO, rela
tore sulla legge, e difensore d'uf
ficio della scandalosa manovra. 
Tesauro, ha dichiarato tra l'altro 
di accettare l'emendamento Sailis 
che richiede anche la controfirma 
del presidente del consiglio alla 
proposta del Guardasigilli-

Il ministro PETRILLI invece, fluj 
tando la situazione di grave im
barazzo in cui si era cacciata la 
maggioranza, ha annunciato che il 
governo prefer.va rimettersi al vo
to della Camera. 

A questo punto si è Iniziato un. 
interessante dibattito per decideie 
su quale delle due questioni pre
giudiziali la Camera dovesse vo
tare: se dovesse cioè pronunciarsi 
su quella avanzata dal saragatlia-
no Paolo Rossi, che come è noto 
sosteneva che l'Assemblea avrebba 
dovuto, non si sa con quale pro
cedura, inserire puramente e sem
plicemente l'articolo aggiuntivo nel
la legge, oppure se dovesse espri
mersi sulla pregiudiziale costitu
zionale dell'on. Pcrrone Capano 
che si opponeva al voto perchè, la 
proposta democristiana avrebba 
violato patentemente la legge fon
damentale dello Stato italiano. 

E qui si è assistito a una scenetta 
pietosa. Saragat, resosi conto della 
assurdità degli argomenti del suo 
collega di partito RossK ha lunga
mente parlottato con lui e subito 
dopo il Rossi si è alzato e ha so
stenuto che egli si era limitato a 
dichiarare che la Camera non ave
va il diritto di interpretare la Co
stituzione e che pertanto soltanto 
su questa questione l'assemblea 
avrebbe dovuto votare. 

Perrone Capano ha però Imme
diatamente ricordato che il depu
tato saragattiano aveva poco prima 
sostenuto una tesi ben diversa e di 
tale incongruenza che non avrebbe 
potuto esser posta in votazione, 
dal momento che Rossi, mentre si 
opponeva alla votazione dell'arti
colo aggiuntivo, se questo fosse 
stato messo in votazione, l'avrebbe 
approvato. La giusta obiezione di 
Perrone Capano è stata accolta dal 
Presidente Gronchi 

E' stata quindi posta in dotazio
ne a scrutinio segreto la pregiu
diziale costituzionale deil'on. Per
rone Capano. Alle 20,45 sono stati 
anrunciati i risultati: su 439 vo
tanti 212 deputati avevano votato 
a favore e 227 contro. La pregiudi
ziale era stata quindi respinta ma 
con uno scarto assai esiguo (15 vo 
ti di differenza a vantaggio del 
governo e appena sette in più dei 
220 prescritti per la maggioranza) 
scarto che confermava l'esistenza 
di una sensibile frattura nel seno 
della D.C. Era evidente infatti che, 
malgrado l'appoggio dei saragattia-
ni e dei repubblicani la tesi go
vernativa aveva ricevuto all'incir-
ca lo stesso numero di voti ottenuto 
dalla famosa legge Togni, contro la 
quale però si erano pronunciati, 
come è noto, anche i due partitini 
governativi. -

La maggio]anza era riuscita cosi 
a far porre in votazione l'articolo 
aggiuntivo che prati-amente togLo 
zi Capo dello Stato uno dei po
teri garantitigli dalla Costituzione. 
E lo scrutinio segreto micliorava l e 
posizioni governative avendo alcu
ni d e. cambiato parere: con 230 
voti centro 199 i clericali impone
vano una gravissima violazione 
della Carta costituzionale. La se
duta è stata tolta alle 21.45 e rin
viata a quest'oggi alle 15 

Missione di pace 
delle lavoratrici milanesi 
Una delegazione di operate • Im

piegate delle fabbriche di S«sto San 
Giovanni ti Pirelli. Breda. Fatele £• 
Marelli. Magneti Marcili. Elettromec
canica. Manifattura Tabacchi) è stata 
ricevuta ieri allTJDI nazionale e al 
CofAiUto nazionale dei partigiani 
della pace, f La delegazione recava 
•DOS tmpefni di lotta delle lavora
trici milanesi contro il riarmo della 
Germania, per il disarmo generale. 
contro lo stanziamento di 230 miliardi 
per 0. riarmo Italiano, ecc. 1* dele
gazione è stata successivamente ri
cevuta. al Senato, dal vlce-prestdento 
Moie e. alla Camera, dall'on. Jervo-
lino. A lei le donne hanno espresso 
anche la volontà delle lavoratrici 
democristiane che ai giunga ad un 
accordo fra le Grandi Potenze per 
un disarmo generale. La on. Jervo-
lino ha affermato di voler anche lei 
la pace. Al che le lavoratrici hanno 
chiesto come mal. allora, il gruppo 
d.c. ha dato Q suo appoggio alla 
legge che stanzia 290 miliardi per il 
riarmo. Le donne hanno denunciato 

il mondo, le gesta del popolo di lanche l'inizio della produzione dì 
Barcellona sono una prova tra lei guerra e Tintensiflcazione dello afrut-
p-.ù chiare e potenti che i poooli 
sapranno far trionfare la grande 
cau^a della pace e della liberta >. 

- P.ti: Boldrini, Tonetti, Bngliari, 
Has'nì, Falli, Serossi, 

I ' • • Scotti, " -

tamento nelle loro fabbriche. 

PfKTaU> OGRAO — Direttore. 
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